


La compagnia del teatro Le Rose mette in 
scena Il Tacchino, commedia brillante in 
tre atti del drammaturgo francese Georges 
Feydeau. Nella Parigi degli anni venti, un 
Don Giovanni cinico e superbo (Pontagnac), 
cerca di sedurre l’affascinante e fedele 
Lucienne seguendola fino in casa dove 
scoprirà essere la moglie di un suo caro amico 
(Vatelin). Questi, ingenuo e sempliciotto 
borghese, invece di prendere le difese della 
moglie si compiacerà di aver incontrato il suo 
amico e approfitterà per chiedergli consiglio 
su dove poter incontrare l’amante piombata 
all’improvviso da Londra. Lucienne, 
offesa e delusa di non essere più al centro 
dell’attenzione degli uomini, tramerà la sua 
vendetta promettendo di concedersi al suo 
corteggiatore se avrà la prova del tradimento 
del marito. La resa dei conti avverrà nel 
buio di una camera d’albergo dove in un 
succedersi di coincidenze ed equivoci causati 
dall’intrusione di strampalati personaggi, il 
Tacchino da cacciatore impenitente finirà per 
diventare ridicola preda.

Il Tacchino è una delle opere più intricate e divertenti di Feydeau dove in un susseguirsi 
di peripezie e dialoghi surreali i personaggi porteranno alla luce ipocrisia e falsità, vere 
protagoniste della storia.


